
Riesplode la guerra del gas. Stavol-
ta però contro la Russia non c’è
l’Ucraina, come nel 2009, ma la
Bielorussia. L’oggetto della conte-
sa è sempre il prezzo del metano:
gli aumenti di Mosca non piaccio-
no a Minsk, che ha annunciato la
chiusura dei gasdotti. Una decisio-
ne che penalizza l’Europa, che ri-
ceve il venti per cento del gas della
Repubblica federale dalla Bielo-
russia. Ieri la Ue ha invitato i due
Paesi ad onorare i contratti ed evi-
tare che l’interruzione delle forni-
ture possa mettere in difficoltà la
Lituania, la Polonia e la Germa-
nia. Mentre l’Italia, ha assicurato
la Farnesina, come gli altri Paesi
dell’Europa sudorientale è al sicu-
ro.

Nonostante il monito europeo,
dopo due giorni di tensioni, in ri-
sposta alla minaccia del colosso
eneregetico russo Gazprom di ri-
durre del 30 per cento le fornitu-
re, la Bielorussia ha fatto sapere di
voler chiudere i suoi gasdotti.

IL FATTO

Quest’anno la Russia ha aumenta-
to il prezzo del metano per la Bie-
lorussia dai 150 dollari per mille
metri cubi del 2009 ai 169 nel pri-
mo trimestre del 2010 e ai 184 nel
secondo. Minsk però ha continua-
to a pagare il prezzo del 2009, ac-
cumulando secondo Gazprom un
debito di 192 milioni di dollari.

Per contro la Bielorussia ha alza-
to le tariffe di transito e ha recla-
mato un debito di 260 milioni di
dollari, dal quale vorrebbe scalare
il proprio pretendendo la differen-
za di 68 milioni di dollari. Poi ha

chiesto due settimane di tempo per
saldare, ma Mosca ha risposto
“picche” e lunedì ha cominciato a ri-
durre del 15 per cento le sue fornitu-
re, raddoppiando ieri il taglio con la
minaccia di portarlo sino all’85 per
cento in mancanza di un accordo.

«Ho ordinato al governo di bloc-
care il transito del gas sul nostro ter-
ritorio finchè Gazprom non paghe-
rà per lo stesso transito», ha detto il
presidente bielorusso Aleksandr
Lukashenko al ministro degli esteri
russo Serghiei Lavrov.

Una misura alla quale il leader
del Cremlino Dmitri Medvedev ha
ordinato di rispodere. Il colosso rus-
so del gas da giorni assicura che i
clienti europei «riceveranno tutti i
volumi previsti dai contratti, indi-
pendentemente dalle azioni bielo-
russe». In caso di lungo conflitto, il

gruppo moscovita pensa di dirotta-
re verso l’Ucraina quella parte di
flusso destinato all’Europa che at-
tualmente transita nel gasdotto bie-
lorusso. Kiev si è già detta disponibi-
le. Anche perché l’operazione le por-
terebbe due benefici: rafforzerebbe

la ritrovata amicizia con Mosca e
congelerebbe il progetto italo-russo
South Stream, il gasdotto pensato
proprio per bypassare l’Ucraina.

Scenari improbabili. Vista la sta-
gione calda e la piccola percentuale
del fabbisogno europeo coperto dal-

le importazioni via Bielorussia, la
nuova guerra del gas potrebbe
chiudersi presto.

Dietro al conflitto gasiero si ce-
la invece un lungo braccio di ferro
con Lukashenko. Che corteggia la
Ue e nello stesso tempo pretende
prestiti e gas a basso costo dalla
Russia in cambio di una alleanza
che a Mosca non porta alcun van-
taggio: l’Unione Russia-Bielorus-
sia è rimasta una formalità, senza
moneta comune. Mentre sul-
l’Unione doganale con Russia e Ka-
zakhstan Minsk ha tirato il freno a
mano. Ultimamente poi ha dato
anche asilo politico al presidente
kirghizo deposto, Kurmanbek
Bakiev, che era stato immediata-
mente scaricato dal Cremlino. E
Mosca è ricorsa alla sua arma ener-
getica.❖
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È stata perfezionata ieri l'intesa
tra Unipol, Bper e Popolare Sondrio
perl'acquisto,dapartedelgruppoassi-
curativo bolognese, del pacchetto di
maggioranza di Arca.

Lo si apprende da una nota secon-
do laqualeUnipolha rilevato il 60%di
Arca Vita ad un prezzo di circa 269,8
milioni di euro eArcaVita, a sua volta,
ha acquisito da Bper e da Sondrio un
ulteriore28,95%del capitale socialedi
ArcaAssicurazioni,dicuigiàdeteneva
il 64,08%, per un corrispettivo di circa
Euro 43,3milioni.

IlgruppoArca,costituitodaArcaVi-
ta(attivaneiramiassicurativiVita)eAr-
caAssicurazioni(attivaneiramiassicu-
rativiDanni), distribuisceprodotti assi-
curativi tramite circa 2.200sportelli di
oltre30bancheconvenzionate,preva-
lentementedinaturapopolare (tracui
le principali, con circa 1600 sportelli,
sonoBpereBpso), e tramite leproprie
160 agenzie assicurative.

Unipol prende
il controllo
del gruppo Arca
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Gas, guerra fraMosca eMinsk
LaBielorussiaminaccia laUe
Scoppia una nuova guerra del
gas tra Mosca e Minsk. Al cen-
tro della disputa il prezzo del
metano russo. La Bielorussia
ha deciso di chiudere i rubinet-
ti verso l’Europa. L’Ue: rispetta-
re i contratti.
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